
  

 

  

 STINQ -UD/AIA/83 

Voltura e sospensione del decreto Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)n. 3023 del 
25 novembre 2010 relativa all’esercizio dell’installazione di cui al punto 6.4, lettera a) e al 
punto 6.4, lettera b), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 
152/2006, sita nel Comune di Castions di Strada (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 3023 del 25 novembre 2010, che 
autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società SALUMIFICIO F.LLI 
UANETTO & C. S.n.c. con sede legale nel Comune di Castions di Strada (UD), Strada Statale 
Napoleonica, Zona Artigianale, di cui al punto 6.4, lettera a) e al punto 6.4 lettera b), dell’Allegato 
VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Castions di Strada 
(UD), Strada Statale Napoleonica, Zona Artigianale, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis,  
Parte seconda, del decreto legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 29 del 9 gennaio 2014, con il quale: 

1) è stata volturata, a favore della Società CORTE FRIULANA S.R.L. con sede legale nel Comune 
di Castions di Strada (UD), Strada Statale Napoleonica, s.n., Zona Artigianale, identificata dal 
codice fiscale 02757030305, l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto  
n. 3023/2010; 

2) è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto n. 

Decreto n° 348/AMB del 04/03/2016



 

  pag 2/9 

3023/2010, sostituendo la Tabella 1 dell’Allegato C al decreto medesimo, relativa ai soggetti che 
hanno competenza nell’esecuzione del Piano di Monitoraggio e Controllo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 3023/2010, è stata 
prorogata fino al 25 novembre 2020; 

Vista la nota datata 18 gennaio 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 993, con la quale la 
dott.ssa Fosca Petris, in qualità di curatore fallimentare della Società Salumificio F.lli Uanetto & 
C. S.n.c.: 

1) ha evidenziato che: 
a) con contratto di affitto di azienda stipulato in data 20 novembre 2013, repertorio n. 43636 
e raccolta n. 23168, con autentica di firma da parte del notaio dott. Pierluigi Comelli in Udine, 
la Società Salumificio F.lli Uanetto & C. S.n.c. ha concesso in affitto alla Società Corte 
Friulana S.r.l., l’azienda corrente in Comune di Castions di Strada (UD), Strada Statale 
Napoleonica, s.n., Zona Artigianale, avente ad oggetto l’attività di laboratorio per 
macellazione e lavorazione carni in genere e relativo commercio all’ingrosso ed al minuto, 
nonché l’attività del commercio all’ingrosso ed al minuto di suini vivi; 
b) l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla Società Salumificio F.lli Uanetto & C. 
S.n.c. con il decreto n. 3023/2010, è stata volturata a favore della Società Corte Friulana S.r.l., 
con il decreto n. 29/2014; 

2) ha comunicato che alla Curatela fallimentare è pervenuta, a mezzo PEC, da parte della Società 
Corte Friulana S.r.l., la comunicazione di recesso dal contratto di affitto di azienda sopra 
menzionato, con effetto dal 31 dicembre 2015; 

3) ha dichiarato che dalla data dell’1 gennaio 2016 l’attività nello stabilimento è 
temporaneamente sospesa, in attesa della cessione del compendio aziendale, da parte della 
procedura fallimentare; 

4) ha chiesto che l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 3023/2010, già 
volturata, modificata e prorogata con i decreti n. 29/2014 e n. 535/2015, venga volturata a 
favore della Società Salumificio F.lli Uanetto & C. S.n.c.; 

5) ha chiesto che venga preso atto della sospensione temporanea dell’attività esercitata presso 
lo stabilimento sito nel Comune di Castions di Strada (UD), Strada Statale Napoleonica, Zona 
Artigianale; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto e con riferimento al decreto del Direttore del Servizio 
competente 3023/2010, come volturato, modificato e prorogato con i decreti 29/2014 e 
535/2015, di procedere: 
1) alla voltura dell’autorizzazione integrata ambientale a favore della Società Salumificio F.lli 
Uanetto & C. S.n.c. e conseguente sostituzione dell’Allegato C al decreto n. 3023/2010; 
2) alla sospensione temporanea dell’efficacia dello stesso fino ad espressa nuova richiesta da 
parte della Società Salumificio F.lli Uanetto & C. S.n.c. o di eventuale nuovo Gestore; 

DECRETA 
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1. E’ volturata, a favore della Società SALUMIFICIO F.LLI UANETTO & C. S.n.c. con sede legale nel 
Comune di Castions di Strada (UD), Strada Statale Napoleonica, Zona Artigianale, identificata 
dal codice fiscale 01102130307, l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto 
del Direttore del Servizio competente n. 3023 del 25 novembre 2010, come volturata, modificata 
e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 29 del 9 gennaio 2014 e n. 535 
del 7 aprile 2015. 

2. E’ temporaneamente sospesa l’efficacia del decreto di autorizzazione integrata ambientale di 
cui al punto 1 fino ad espressa nuova richiesta da parte del Gestore. 

3. L’Allegato C, al decreto n. 3023 del 25 novembre 2010, come modificato con il decreto n. 29 
del 9 gennaio 2014, è sostituito dall’Allegato al presente provvedimento, di cui forma parte 
integrante e sostanziale. 

4. L’eventuale intenzione di riattivare l’attività relativa all’installazione in oggetto deve essere 
comunicata tempestivamente al Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico al fine di conferire nuovamente efficacia al decreto autorizzativo. In assenza 
della predetta comunicazione saranno applicate le disposizioni di cui all’articolo 29-
quoattuordecies, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 che prevedono l’arresto fino ad un anno o 
l’ammenda da 2.500 euro a 26.000 euro. 

5. Qualora l’installazione AIA venga definitivamente dismessa, il Gestore deve richiedere la 
revoca del decreto di autorizzazione 3023/2010 al Servizio tutela da inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico. 

6. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Salumificio F.lli Uanetto & C. S.n.c., al 
Comune di Castions di Strada (UD), alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG SOC Pressioni 
sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento 
provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio 
Friuli”, al CAFC S.p.A., al Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento e al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 

5. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

6. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO C 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono 
essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno essere 
sottoscritti da personale qualificato e tenuti presso l’impianto a disposizione delle Autorità di 
controllo. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale 
miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva.  

Guasto, avvio e fermata 
In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore informa 
immediatamente la Regione ed ARPA FVG (Dipartimento Provinciale competente per territorio) e 
adotta immediatamente misure per limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti 
o eventi imprevisti informandone l’autorità competente. 
Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione, il 
gestore dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero 
adottare altre misure operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore 
dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria competente per territorio e all’ARPA FVG (Dipartimento Provinciale 
competente per territorio). 
Il gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al 
minimo le emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti.   
 
Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 
l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino 
ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi 
accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al 
fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  

Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’A.I.A.,  
dovranno essere mantenuti in buona efficienza, secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici 
programmi di manutenzione adottati dall’Azienda. 

I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato e tenuti 
a disposizione presso l’opificio. 

Accesso ai punti di campionamento 
La Società dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e 
monitoraggio: 

a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
b) pozzetti di campionamento degli scarichi nella rete fognaria consortile 
c) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
d) aree di stoccaggio di rifiuti  
e) pozzo approvvigionamento idrico. 
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Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore dell’impianto deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 10 anni con idonee 
modalità i risultati analitici dei campionamenti prescritti. 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, Regione, 
Provincia, Comune e AAS competenti con frequenza annuale. 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare il Gestore trasmette alla Regione, Provincia, Comune, AAS e 
ARPA FVG una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare 
precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni 
prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 
RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO 

Nella Tabella 1 sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente 
Piano. 

Tab. 1– Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Salumificio F.lli Uanetto & C. S.n.c. Dott.ssa Petris Fosca 

Società terze contraenti  Ditte esterne incaricate di effettuare i 
campionamenti e le analisi 

Come identificate da 
comunicazione dell’Azienda  

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Servizio tutela da 
Inquinamento Atmosferico, 
Acustico ed Elettromagnetico 
della Regione FVG 

Ente di controllo Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento di 
Udine  

 

ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 

Il Gestore dell’impianto deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, 
anche avvalendosi di una società terza contraente. 
 
PARAMETRI DA MONITORARE 

Acqua 

Gli scarichi di acque reflue attivi nell’Azienda  sono: 
 - Scarico S1:  Scarico acque reflue industriali,  acque da scarichi di tipo domestico, inviati a 
fognatura. 

Nella tabella 2 vengono specificati - per ciascuno scarico ed in corrispondenza dei parametri elencati 
- la frequenza del monitoraggio e le metodiche analitiche di riferimento da utilizzare. 

Tab 2 – Inquinanti monitorati 

 
PARAMETRI 

Scarico 
S1 

 

MODALITÀ DI CONTROLLO  
METODI Continuo Discontinuo 

pH X  TRIMESTRALE 

Metodiche 
derivate da 

CNR-IRSA, EPA, 
ISO, ASTM, etc. 

Materiali grossolani X  TRIMESTRALE 
Solidi sospesi totali X  TRIMESTRALE 

BOD5 X  TRIMESTRALE 
COD X  TRIMESTRALE 

Cloruri X  TRIMESTRALE 
Fosforo totale X  TRIMESTRALE 

Azoto ammoniacale (come NH4) X  TRIMESTRALE 
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Azoto nitroso (come N) X  TRIMESTRALE 
Azoto nitrico (come N) X  TRIMESTRALE 

Grassi e olii animali/vegetali X  TRIMESTRALE 
Idrocarburi totali X  TRIMESTRALE 
Tensioattivi totali X  TRIMESTRALE 

Saggio di tossicità acuta X  TRIMESTRALE 

Nella tabella 3 vengono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di depurazione per garantirne 
l’efficienza. 
 
Tab.3 – Sistemi di depurazione 

 
 

Scarico 

 
Sistema  

di trattamento  

 
Elementi caratteristici di ciascuno 

stadio 

 
Dispositivi di 

controllo  

 
Punti di 

controllo  
del corretto  

funzionamento  

 
Frequenza di  

controllo 
 

Modalità 
di 

registrazi
one dei  
controlli 
effettuati 

Scarico  

S1  

impianto di 
depurazione 
aziendale  

 

Impianto di 
depurazione 

 

Vasca di 
raccolta 
acque di 

produzione  
vasca interrata 

- misuratori di 
portata 

- regolatori di livello 
- dosatori 
- quadri comando, 

spie di 
funzionamento 

- ispezione 
vasche e sezioni 
trattamento 
 
- postazioni di 

verifica 
efficienza 
impiantistica 
generale, quadri 
elettrici 
comando,  
pompe, attuatori 
temporizzati, 
diffusori e 
sensori livello  

 
- produzione 

fanghi 
 
- pozzetto 

campionamento 
e condotta di 
scarico,   

GIORNALIERA 
-  controllo 

generale stadi 
del 
trattamento 

- efficienza 
strumenti di 
controllo, ed 
attuatori,  

- produzione 
fanghi 

 
 
SETTIMANAL

E  
- efficienza 

misuratori di 
portata e di 
livello, 
pompe, 
diffusori, 
valvolame,   
impiantistica 
in generale 

 
 
 
 

Registro 

Sollevamento  
 
- pompe  
- livellostati 

Grigliatura 
fine  griglia fine 

Vasca 
accumulo 

areato 
 

- vasca interrata 
- diffusori a 

tappeto 
- sensori livello  
- pompe rilancio 

Denitrificazio
ne 

decantatore 
lamellare  

- elemento vano 
monoblocco  

Ossidazione  
 

- elemento vano 
monoblocco 

- diffusori a 
tappeto 

Sedimentazio
ne 

- elemento vano 
monoblocco 

Accumulo  
fanghi  

- vasca interrata  
- valvola 
temporizzata 

Rumore 

Dovranno essere eseguite misure fonometriche presso il perimetro del comprensorio produttivo del 
Salumificio F.lli Uanetto & C. Snc,  nelle postazioni di misura individuate nella perizia fonometrica 
eseguita nel febbraio 2010 e allegata alle note integrative alla domanda di A.I.A.,  descritte  nella 
seguente tabella n. 4. 

Tab. 4 – Verifica d’impatto acustico 

PUNTO 01   Lato nord-ovest-  fronte stalla e zona scarico suini 

PUNTO 02 Lato nord-ovest-  zona macellazione 

PUNTO 03 Lato nord-ovest-  zona compressori e centrale termica 

PUNTO 04 Lato nord-  zona celle frigorifere  

PUNTO 07 Lato sud-est-  parcheggio 
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Dette misure  fonometriche dovranno essere eseguite:  

- entro sei mesi dalla approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui 
all’articolo 23 della legge regionale 16 del 18.06.07,  

- ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o nuovi ampliamenti del comprensorio 
produttivo,  che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 

Le postazioni indicate dovranno essere georeferenziate: saranno variate, in accordo con ARPA, nel 
caso di nuovi ampliamenti del comprensorio produttivo del Salumificio F.lli Uanetto & C. Snc.   

I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute nel 
decreto ministeriale 16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore 
indicati dalla vigente normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle 
misure esperite e gli spettri relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  

Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si dovranno 
seguire le indicazioni indicate nelle norme di riferimento internazionale di buona tecnica (norme UNI 
serie 11143, UNI 9884, UNI 10855). 

I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei requisiti 
previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della legge 447/1995. 

Rifiuti 

La Tabella 5 contiene l’indicazione dei controlli da effettuare sui rifiuti in uscita dal complesso IPPC. 

Tab. 5 – Controllo rifiuti in uscita 
Rifiuti 

controllati 
Cod. CER 

Metodo di 
smaltimento/recupero 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
controllo 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati 

02 02 04 Recupero R10 

controllo sulla 
corretta 
identificazione e 
sulla modalità di 
carico 

al carico 
registro di carico scarico 

formulario 

caratteristica del 
rifiuto analisi 
chimica 

annuale 
conservazione analisi per 
un anno 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 

Nella Tabella 6 vengono specificati i sistemi di controllo sugli impianti, sui macchinari (sia per il 
monitoraggio dei parametri operativi che di eventuali perdite) e sui punti critici.  

Tab. 6  – Controlli sugli impianti, macchine, sistemi, punti critici. 
Macchina 
Impianto 
Sistema 

Parametri critici 
Interventi di 

controllo/manutenzione 
e frequenza  

Registrazione 

Misuratori di portata 
/Sensori 
livello/pompe/diffusor
i /allarmi/attuatori 

Taratura/ 
ripetitività/prontezza/sensib
ilità /precisione/Efficienza /  

Condizioni generali di efficienza  
Verifica giornaliera 
 
Taratura e Manutenzione secondo 
indicazione dei produttori degli 
apparati  

Registro di manutenzione 

 
Compressori, 
impianti frigoriferi, 
caldaie; 
Impiantistica 
idraulica, idrica, 
termica. 

- funzionamento generale 
- rumore  
- assorbimento elettrico 
 

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 
 
Misura amperometrica 
apparecchiature elettriche 
/settimanale 
 
Sostituzione elementi ad usura 
Manutenzione secondo indicazione 
del costruttore  

Registro di manutenzione 

Sfiati, 
apparecchiatura 
ausiliarie elettriche/ 
meccaniche (pompe, 
ventilatori, valvole, 
valvole di sicurezza, 
agitatori,  
miscelatori) 

- funzionamento generale 
- rumore  
- assorbimento elettrico 
 

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 
Misura amperometrica 
apparecchiature elettriche 
/settimanale 
Sostituzione elementi ad usura 
Manutenzione secondo indicazione 
del costruttore  

Registro di manutenzione 

Indicatori di prestazione 
In tabella 7 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di 
produzione, che dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di 
controllo ambientale indiretto. 

Tab. 7 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione 
Indicatore e sua descrizione Unità di misura     Frequenza di monitoraggio e 

             periodo di riferimento 
Modalità di 
registrazione 

Consumo energia elettrica/ tonnellata 

prodotto finito  

KWh /t annuale Supporto 

informatico 

Consumo acqua/ tonnellata prodotto 

finito 

mc/t annuale Supporto 

informatico 

 
ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
 
Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, 
come identificato in Tabella 1, effettua, con oneri a carico del gestore dell’impianto, quantificati sulla 
base delle disposizioni contenute negli Allegati IV e V, al decreto ministeriale 24 aprile 2008, 
nell’articolo 3 della legge regionale 11/2009 e nella D.G.R. n. 2924/2009, secondo le frequenze 
stabilite in Tabella 8, i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del decreto ministeriale 24 aprile 
2008, che qui di seguito si riportano: 
a) verifica del corretto posizionamento, funzionamento, taratura manutenzione degli strumenti; 
b) verifica delle qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misure previste nel Piano di 
monitoraggio; 
c) verifica della regolare trasmissione dei dati; 
d) verifica della rispondenza delle misure eseguite in regime di autocontrollo ai contenuti 
dell’autorizzazione; 
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e) verifica presso lo stabilimento dell’osservanza delle prescrizioni impiantistiche contenute 
nell’autorizzazione; 
f) prelievi, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti sull’ambiente delle emissioni. 
 
Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V 
al citato decreto ministeriale 24 aprile 2008, devono essere determinati, dal gestore dell’impianto, 
secondo il vigente tariffario generale dell’ARPA. 

Ai fini del calcolo della tariffa, ARPA comunicherà alla Società entro il mese di dicembre dell’anno 
precedente all’effettuazione del controllo, le modalità, le metodiche ed i parametri che verranno 
controllati. 
 
Tabella 8 – Attività dell’ente di controllo. 

Tipologia di 
intervento 

Componente 
ambientale 
interessata 

Frequenza 
Totale interventi nel 
periodo di validità 
del piano (cinque 

anni) 
 

Verifica delle prescrizioni 
 

(allegato IV del D.M. 
24/04/2008) 

   
Acqua Annuale 5 
Rifiuti Annuale 5 

 
 

Clima acustico 

In corrispondenza ad ogni 
campagna di misura 

effettuata dal Gestore nei 
casi indicati al paragrafo 

rumore del presente 
piano 

Almeno 5,  salvo le 
indicazioni  al paragrafo 

rumore del presente 
piano di monitoraggio 

Campionamento e analisi 
 

(allegato V del D.M. 
24/04/2008) 

 
Scarico in fognatura  

 
Secondo indicazioni del 
Gestore della fognatura  

Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto  dagli articoli 3 e 6 del D.M. 24 aprile 2008, ARPA 
comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione dei 
controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

                                                                                                          documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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